 

Lunedì 18 aprile 2005 è stato il primo giorno del progetto “ La carica dei giovani cuochi.” Subito dopo l’intervallo ( lungo) la nostra maestra  ha messo dalle canzoni come: “ Le tagliatelle di nonna Pina, ” “ Papaveri e papere” e “ Il cuoco pasticcione”. Dopo all’incirca mezz’ora siamo andati nel nostro laboratorio di pittura, che si era trasformato nel nostro laboratorio di cucina. All’ inizio il cuoco, di nome Armando, ci ha spiegato che differenza c’è tra lo zucchero di canna e quello bianco. Per prima cosa Armando ci ha diviso in gruppi. Alcuni hanno fatto i Baci di Dama, impastando uova pastorizzate, farina, zucchero, burro e lievito. Altri hanno cucinato dei dolci con cacao e ricotta; si sono anche occupati del ripieno dei Baci di Dama. Altri ancora hanno fatto la macedonia.

La volta successiva siamo andati nel laboratorio dove Armando ci ha spiegato cos’ è la “cabosside” e il procedimento che avviene per far diventare il seme di cacao tavoletta di cioccolato.

Ci siamo ancora divisi in gruppi dove alcuni hanno fatto delle crocchette formate da cereali e cioccolato fuso mischiati. Altri invece hanno fatto delle polpettine di cioccolato, formate da pasta di cioccolato e cioccolato grattugiato messo in freezer. Dopo hanno fatto delle palline avvolte nel cacao e poi nel  cioccolato fuso. Altri ancora hanno fatto i cioccolatini.

 La settimana dopo abbiamo ripetuto le cose della volta precedente. Come al solito, ci siamo divisi in gruppi. Alcuni hanno fatto degli gnocchetti con un po’ di cioccolato. Altri dei biscotti. Altri ancora delle fragole immerse nel cioccolato fuso.  

Il gruppo seguito da Armando ha preparato dei cioccolatini ripieni alla cannella.

 L’ ultimo giorno abbiamo fatto un ripasso generale di tutto quello che avevamo imparato sul cacao e sul cioccolato. Poi c’è stata distribuita una scheda: per completarla noi dovevamo fare una degustazione, prima di cioccolato fondente, poi uno ancora più fondente, poi uno col  pepe e infine uno amarissimo.

E’ stato tutto molto bello, divertente e soprattutto …GUSTOSO!!



In una settimana abbiamo lavorato con due ragazzi animatori di “Save the Children”: Anapaula e Mario. Ci hanno diviso in tre gruppi. Ogni gruppo ha assistito allo  spettacolino di Mambè. La storia di Mambè racconta di un bambino che vive vicino alla Costa d’ Avorio e viene portato in Costa D‘Avorio dal signor  Magnum per lavorare nelle piantagioni di cacao. Un giorno  Mambè scappò e si  rifugiò in un uovo di Pasqua. Un  bambino di città, andando al supermercato, trovò Mambè nell’ uovo e con la sua mamma lo aiutò a tornare a casa.

LA STORIA DEL CIOCCOLATO

Il gruppo 2 si è occupato della storia del cioccolato: hanno colorato dei cartelloni che la rappresentavano, hanno spiegato da dove viene il cioccolato, come viene fatto, chi e come l’ ha scoperto.

SFRUTTAMENTO DEL LAVORO MINORILE

Il gruppo 1  ha parlato dei bambini che lavorano, soprattutto nelle piantagioni di cacao nella Costa D’ Avorio: ha fatto dei cartelloni su cui ha scritto i diritti dei bambini, le storie di due bambini che spiegavano come era il lavoro delle piantagioni e anche un gioco per scoprire il cioccolato e il mercato Equo e Solidale.

EFFETTI E UTILIZZO DEL CIOCCOLATO

Il gruppo 3  ha parlato dell’ utilizzo del cioccolato e dove viene coltivato,  a che cosa può servire,come ad esempio per fare il burro cacao. 
Infine tutti abbiamo costruito dei burattini e dei teatrini e abbiamo imparato anche delle canzoni africane .Poi abbiamo fatto una manifestazione all’interno della scuola, andando in giro e cantando le canzoni che abbiamo imparato.

E’ stata un’esperienza carina e divertente perché abbiamo imparato giocando e divertendoci senza studiare.


                                              Gruppo 1

Quando abbiamo organizzato la  giornata del cioccolato, il gruppo 1  ha spiegato  come si produce il cioccolato,  ma ricordando che dietro questa cosa ci sono dei bambini sfruttati; Vanessa  ha spiegato come i grandi portavano i bambini a lavorare, in altre parole che  alcuni adulti  ingannavano i genitori, ma anche i bambini, dicendo che  se li mandavano con loro sarebbero stati meglio. Francesca ha raccontato la storia di un bambino che viveva  vicino alla Costa d’ Avorio (Africa); la mamma lo convinse a seguire un uomo, dicendogli che  si sarebbe divertito, invece era tutto il contrario: il bambino nelle piantagioni  di cacao,  insieme  con  altri  bambini,  doveva  lavorare tutto  il  giorno  senza dormire ed era poco nutrito. Poi  i bambini hanno recitato una poesia e hanno fatto un quiz tipo “Il milionario”. Il premio era una barretta di cioccolato del Mercato Equo e Solidale.

                                              Gruppo  2

Prima della festa abbiamo fatto dei cartelloni e li abbiamo  colorati, con delle frasi che spiegavano il cartellone e  dovevamo leggerli ad ogni classe che veniva. Si dovevano spostare i cartelloni e  rispostarli   quando era finita la spiegazione. In questi cartelloni si raccontava la “storia” del cioccolato e del cacao.

                                             Gruppo  3
Il giorno del cioccolato ci siamo suddivisi in gruppi,  c’era chi spiegava come era fatta la pianta del cacao, altri che spiegavano un po’ la lavorazione, chi diceva dove si poteva trovare il cacao e infine quelli che spiegavano gli effetti del cacao. 
 Vicino ad ogni gruppo c’erano i cartelloni che illustravano quello che stavamo dicendo.

All’ora di pranzo,abbiamo mangiato le lasagne con speck cacao, insieme al riso e poco cacao; di secondo l’ insalata con il cioccolato , frittata e carne al cioccolato , patate al forno.

Come dolce il cuoco ha preparato il “bruco alla nutella”: una grande baguette con altre più piccole, che facevano da zampe, ripiene di crema al cioccolato. Chissà se era del Mercato Equo e solidale?

Questa giornata è stata faticosa per noi che dovevamo preparare e relazionare il nostro lavoro, ma divertente e interessante. Il menù, poi…!

CIOCCOLATO POSITIVO

+ DIRITTI + CACAO
La Ricetta

Metto burro di cacao

e granella di nocciole

metto mandorle tostate

maturate sotto il sole.

Ma davvero non mi è chiaro

perché resta così amaro?                                                                    

Metto miele e uva passa

metto latte, metto panna,

metto nettare e melassa

metto zucchero di canna

Ma davvero non mi è chiaro

perché resta così amaro?                                                     

Perché sento proprio in fondo

quella fitta di sapore?

Perché il dolce si nasconde

dietro un velo di dolore?

Sa di amaro il cioccolato,

se il cacao è coltivato

nelle immense piantagioni

dove i grandi son padroni

e i bambini sono schiavi obbligati a faticare

e costretti a stare ore sotto il sole a lavorare

anche piccoli e malati

anche deboli e affamati

lavorare senza sosta

altrimenti c’ è la frusta

lavorare fino a notte

altrimenti sono botte.

Togli i bambini dal lavoro

metti i bimbi a casa loro.

Togli ore di fatica

metti giochi e gente amica.

Metti un mondo un po’ più giusto

e più dolce sarà il gusto.

Metti leggi più severe

contro i grandi sfruttatori

metti paghe, paghe vere

per i loro genitori..

 Metti scritto in etichetta

     che la vita si rispetta.

 Metti un mondo un po’ più giusto      

      e più dolce sarà il gusto.                                

 Metti un mondo più leale

       Cioccolequo e solidale!

(Chiara Carminati per SAVE THE CHILDREN Italia e TransFair Italia)
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